IL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA E GLI ALTRI COMPENSI ACCESSORI OGGETTO DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DI ISTITUTO
I) GENERALITA’ 

Il CCNL della Scuola del 26/5/99 ed il relativo CCNI del 31/8/99 avevano previsto l’inserimento nel bilancio di ogni singola istituzione di un fondo specificamente finanziato destinato a retribuire le prestazioni rese dal personale docente ed ata  per sostenere il processo di autonomia scolastica, con particolare riferimento alle esigenze emergenti dalla realizzazione del pof e dalle sue ricadute sull’organizzazione complessiva del lavoro, nonché delle attività e del servizio. Il fondo veniva inoltre finalizzato alla qualificazione e all’ampliamento dell’offerta di istruzione e formazione, anche in relazione alla domanda proveniente dal territorio.

Detta finalizzazione era stata confermata dall’art. 83 comma 1 del  CCNL Comparto Scuola sottoscritto in data 24/7/2003, mentre i successivi art. 86 ed art. 87 - comma 3 - declinavano le indennità ed i compensi da finanziare con il fondo di cui trattasi.

Il CCNL per il secondo biennio economico 2004/2005 del 22/09/2005 non modificava le finalizzazioni  del fondo che sono state ancora confermate dal nuovo  CCNL 29/11/2007.
Il citato contratto integrativo 31/08/1999 e quelli successivi avevano peraltro previsto la corresponsione al personale della scuola di altri compensi accessori da liquidare sui finanziamenti specificatamente assegnati alle istituzioni scolastiche.

Va ancora evidenziato  che detto  CCNL/2007 all’art. 6 comma 2  lett. l ha confermato l’inserimento fra le materie oggetto di contrattazione di tutte le somme  introitate dall’istituto scolastico finalizzate a compensare le prestazioni aggiuntive del personale comprese quelle riguardanti i progetti nazionali e comunitari.
La contrattazione  di istituto va pertanto estesa a tutti i finanziamenti destinati al salario accessorio  del personale della scuola a prescindere dalla provenienza degli stessi (Unione Europea, soggetto pubblico, privato).
II) RISORSE FINANZIARIE E QUANTIFICAZIONE DEL FONDO DI ISTITUTO

1)      I PARAMETRI PER LA DETERMINAZIONE DEL FONDO
Le risorse finanziarie contrattualmente destinate al finanziamento del fondo delle istituzioni scolastiche vengono annualmente ripartite fra le stesse in relazione ai seguenti nuovi criteri previsti dall’art. 85 comma 1 del suddetto CCNL 29/11/2007:
1. 15% in funzione del numero delle sedi di erogazione del servizio;

2. 68% in funzione del numero del personale docente e del personale amministrativo, educativo, tecnico ed ausiliario in organico di diritto;

3. 17% in funzione del numero del personale docente in organico di diritto, per gli istituti secondari di secondo grado, a “copertura” delle attività di rinforzo e recupero debiti.

Lo stesso art. 85 al terzo comma aveva previsto poi che gli esatti valori unitari annui relativi a ciascuna istituzione scolastica venissero individuati in sede di apposita sequenza contrattuale, da concludersi entro 30 giorni dalla definitiva sottoscrizione del contratto.

La sequenza contrattuale in questione definitivamente sottoscritta in data 08/04/2008 ha modificato, con l’art. 1, la prima stesura dell’art. 85 ed ha individuato precisamente i nuovi parametri in base ai quali ciascuna istituzione scolastica determina il proprio  budget del FIS.

La dichiarazione congiunta n. 1 allegata alla suddetta sequenza contrattuale dell’8/4/2008 ha inoltre chiarito che:

“l’espressione punto di erogazione del servizio di cui all’art. 85, comma 1 del CCNL 29/11/2007, come sostituito dall’art. 1 della predetta sequenza contrattuale va riferita alle tabelle di cui al documento relativo alla situazione di organico di diritto per l’a.s. 2007/2008, come pubblicata dalla Direzione Generale per i sistemi informatici del Ministero della Pubblica Istruzione (aggiornata al mese di ottobre 2007)”.

I suddetti parametri, riferiti all’organico di diritto per anno scolastico di riferimento risultano quindi quelli appresso indicati: 
TABELLA n. 1
	parametri
	importo

	1. per ciascun punto di erogazione del servizio, escluse le succursali (come da tabelle di organico di diritto a.s 2007/2008, pubblicate dal MP, aggiornate ad ottobre 2007)
	4.157,00

	2. per ciascun addetto in organico di diritto del personale docente, educativo ed ATA
	802,00

	3. per ciascun addetto in organico di diritto del personale docente (ulteriore quota  solo per gli istituti secondari di secondo grado
	857,00


I valori unitari annui dei parametri di cui sopra sono da considerare al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione.
Dalle precisazioni fornite dal  MIUR con e-mail del maggio 2008 prot. n. 633/DGPFB in ordine ai suddetti parametri emerge quanto segue:

a) le citate tabelle dell’organico di diritto 2007/2008 sono state compilate conteggiando, quali punti di erogazione del servizio, unicamente quelli che, dotati di proprio codice meccanografico, sono considerati per la formazione delle classi e la determinazione dell’organico del personale docente. 
Più analiticamente declinando  quanto indicato al comma precedente per ogni istituzione scolastica  costituiscono “punti di erogazione del servizio” le fattispecie organizzative di cui appresso : sede centrale, plessi , sezioni serali e sezioni staccate, sezioni ospedaliere, sezioni carcerarie, scuole coordinate.

Restano quindi escluse le succursali delle scuole secondarie, i Centri Territoriali Permanenti (CTP) i corsi serali ed i codici fittizi creati ai soli fini amministrativi come ad esempio quello dell’istituto comprensivo utilizzato per il trasferimento del personale ATA.

La corretta individuazione dei punti di erogazione  del servizio scolastico  può comunque  avvenire mediante  la visualizzazione degli stessi  attraverso l’area “anagrafe scuole” prevista sul sistema informativo  del MIUR (SIDI)   cliccando su “interrogazione istituto” inserendo il codice dell’istituzione scolastica e dando l’invio.
I suddetti punti di erogazione sono stati per altro indicati per ogni singola istituzione scolastica sulla citata e - mail del maggio 2008.
b) per la determinazione del parametro “numero di addetti in organico di diritto del personale docente  educativo ed ATA”relativo a ciascuna istituzione scolastica, va evidenziato:

· i posti di insegnamento di religione non sono conteggiati nel decreto ministeriale per la formazione degli organici, per cui non se ne deve tener conto nel calcolo della dimensione complessiva del fondo di istituto. Detto personale potrà comunque essere destinatario dei relativi benefici economici;

· per le “cattedre esterne” va seguito il criterio generale che prevede che il singolo posto di organico di diritto venga conteggiato in corrispondenza alla scuola di titolarità della cattedra.

· per quanto riguarda i posti di sostegno nella scuola secondaria di secondo grado l’organico riferito a ciascuna istituzione scolastica è stato determinato arrotondando all’intero più vicino il numero dato dalla moltiplicazione tra l’entità dell’organico di fatto della scuola e il coefficiente 0,37. Tale coefficiente è dato dal rapporto tra i totali nazionali dell’organico di diritto e dell’organico di fatto per i docenti di sostegno nel secondo grado. I dati di organico di fatto utilizzati sono riferiti alla situazione inserita nel sistema informativo dell’istruzione entro il 26 novembre 2008;

c) per quanto attiene al parametro “numero di addetti in organico di diritto per il personale docente degli istituti secondari di secondo grado” è utile richiamare l’attenzione sul fatto che i dati presi in considerazione rappresentano unicamente il valore individuato dal contratto per la determinazione delle risorse finanziarie da destinare al fondo di istituto e non costituiscono quindi un criterio per l’individuazione del personale destinatario dei relativi benefici economici.

d) i parametri sopra riportati dovranno essere utilizzati per il calcolo del fondo dell’istituzione scolastica, utilizzando all’uopo i valori monetari previsti dall’art. 85 del CCNL 2006-2009 come novellato dalla già citata sequenza contrattuale del 8/4/2008.

e) l’applicazione dei nuovi parametri di cui alla precedente Tabella 1 per la determinazione del fondo decorre dal 31/12/2007 (art. 85 comma 1):
f) l’art. 1, 3° comma della sequenza contrattuale sottoscritta l’8/4/2008 ha testualmente previsto che “I valori unitari indicati al comma 2 saranno oggetto di aggiornamento nel successivo biennio contrattuale , al fine di renderli compatibili  con le future risorse contrattuali, nonché con le variazioni delle sedi di erogazioni del servizio e dell’organico di diritto. Nella stessa sede sarà quantificata, ai sensi degli artt. 56 c. 3, 82 c. 4 e 83 c. 3 del presente CCNL, la decurtazione annuale complessiva a carico del fondo dell’istituzione scolastica, occorrente per la copertura dei maggiori oneri derivanti dall’inclusione, nella base di calcolo del TFR, degli elementi retributivi di cui ai predetti articoli”.
Il CCNL per il biennio economico 2008/2009, cui si è innanzi fatto cenno, all’art. 4 comma 2 ha disposto che “In relazione a quanto previsto dall’art. 85, comma 3, del CCNL 29 novembre 2007, allo scopo di rendere compatibili le risorse di cui al comma 1 con la variazione dei punti di erogazione del servizio scolastico e dell’organico di diritto del personale del comparto, a decorrere dall’1.1.2009, i valori unitari annui al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, sono di seguito rideterminati:
· 4.056,00 euro per ciascun punto di erogazione del servizio;

· 802,00
euro per ciascun addetto individuato dai decreti interministeriali quale organico di diritto del personale docente ed educativo e del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario;

· 857,00
euro ulteriori rispetto alla quota del precedente alinea per ciascun addetto individuato dal decreto interministeriale, quale organico di diritto del personale docente degli istituti secondari di secondo grado”.
In relazione a quanto sopra a decorrere dal 1.1.2009 i finanziamenti da utilizzare ai fini della determinazione del fondo di istituto risultano quelli appresso indicati:

TABELLA 2 

	parametri
	importo

	1. per ciascun punto di erogazione del servizio, escluse le succursali 
	4.056,00

	2. per ciascun addetto in organico di diritto del personale docente, educativo ed ATA
	802,00

	3. per ciascun addetto in organico di diritto del personale docente (ulteriore quota  solo per gli istituti secondari di secondo grado)
	857,00


g) In relazione a quanto innanzi esposto:

· per l’anno 2007-2008, i parametri di cui alla Tabella 1 saranno utilizzati solo per determinare gli otto dodicesimi del fondo, relativi al periodo gennaio-agosto 2008giacchè per  i 4/12 relativi al periodo settembre – dicembre 2007  i criteri di riferimento sono quelli  cui al precedente CCNL 2002-2005;
·  per l’anno 2008/2009 il Fondo di Istituto dovrà essere determinato applicando per i 4/12 relativi al periodo settembre-dicembre 2008 i parametri di cui alla suddetta Tabella 1, ferma restando la situazione dell’organico di diritto e dei punti di erogazione dell’a.s. 2007/2008 come previsto al 2° e 3° comma della nota ministeriale prot. 1727 del 26/09/2008 e ribadito al 3° comma dell’art. 1 della sequenza contrattuale sottoscritta in data 08/04/2008 mentre per gli 8/12 relativi al periodo gennaio-agosto 2009 andranno utilizzati i parametri di cui alla Tabella n. 2 provvedendo ove del caso alle relative variazioni di bilancio sul programma annuale.
h) Il CCNL Scuola 2006-2009, all’art. 88 disciplina tutte le attività che possono trovare remunerazione con le risorse finanziarie destinate alle competenze accessorie come sopra determinate, ivi compresi i corsi di recupero nelle scuole secondarie superiori.

2) ISCRIZIONE del FONDO E DEGLI ALTRI FINANZIAMENTI A DESTINAZIONE SPECIFICHE SUL PROGRAMMA ANNUALE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

L’ammontare del FIS definito sulla base dei parametri sopra indicati è destinato a finanziare le indennità ed i compensi previsti dall’art. 88  , nonché dall’art 89 comma 1 del citato CCNL del 29/11/2007 come modificato dalla sequenza contrattuale del 25 luglio 2008. 
Esso va inserito nel programma annuale in entrata all’aggregato 02 Finanziamenti dello Stato - voce 01 Dotazione ordinaria con esclusione della parte dello stesso derivante dalle economie sui finanziamenti di anni precedenti che va inserita all’Aggregato 01 Avanzo di Amministrazione voce 02 Avanzo vincolato - ed in uscita all’aggregato A03 Spese di personale o/e agli aggregati relativi agli specifici progetti per i quali è stato programmato l’utilizzo del FIS per il finanziamento delle prestazioni del personale docente ed ATA con esclusione quindi di quello esterno alla scuola.

Le risorse del fondo vanno ripartite tra il personale docente e ATA, le stesse sono assegnate ad anno finanziario ma utilizzate rispettivamente per 8/12 con riferimento al periodo gennaio/agosto dell’anno scolastico in corso e per 4/12 per le attività dei primi quattro mesi dell’anno scolastico successivo.
Analogamente saranno inseriti nel programma annuale i finanziamenti destinati a finanziare la spesa per la corresponsione dei compensi relativi a specifiche attività svolte dal personale.

III) UTILIZZAZIONE DEL FONDO D’ISTITUTO E DEGLI ALTRI FINANZIAMENTI SPECIFICI
	!) ATTIVITA’ DA RETRIBUIRE CON IL FONDO (ART. 88 E ART. 89 COMMA 1 CCNL 2006/2009 DEL 29/11/2007)
La normativa in esame conferma di fatto la destinazione delle risorse finanziarie costituenti il fondo di istituto già previsto dai precedenti Contratti Collettivi di Lavoro cui si è fatta menzione al precedente punto 1 – GENERALITA’.

      Di particolare rilievo appare peraltro: a) la novità prevista dal primo comma, secondo capoverso dell’art. 88 laddove viene evidenziata l’opportunità di una prioritaria destinazione delle risorse agli impegni didattici correlati alla flessibilità e alle ore aggiuntive di insegnamento finalizzate ad attività di recupero e di potenziamento; b) la raccomandazione ad evitare burocraticizzazione e frammentazione dei progetti.


L’ammontare del fondo in questione definito sulla base dei parametri di cui sopra è destinato a finanziare le spese relative ai compensi di cui alle attività e progetti previsti dall’art. 88 ed 89 comma 1 e di seguito riportati.

- Art. 88 comma 1 Prestazioni rese per sostenere l’autonomia scolastica (esigenze didattiche organizzative di ricerca e valutazione) in correlazione con il POF da parte del personale delle varie aree.
Per i docenti la finalizzazione delle risorse va prioritariamente orientata agli impegni didattici in termini di flessibilità e ore aggiuntive di insegnamento di recupero e di potenziamento.
- Art. 88 comma 2  Con il fondo sono altresì retribuite :
a. Il particolare impegno professionale “in aula” connesso alle innovazioni e alla ricerca didattica, la flessibilità organizzativa e didattica che consiste nelle prestazioni connesse alla turnazione ed a particolari forme di flessibilità dell’orario, alla sua intensificazione mediante una diversa scansione dell’ora di lezione ed all’ampliamento del funzionamento dell’attività scolastica, previste nel regolamento sull’autonomia. Per il personale docente ed educativo in servizio nelle istituzioni scolastiche che abbiano attivato la flessibilità organizzativa e didattica spetta un compenso definito in misura forfetaria in contrattazione integrativa d’istituto;
 b. le attività aggiuntive di insegnamento. Esse consistono nello svolgimento, oltre l’orario obbligatorio di insegnamento e fino ad un massimo di 6 ore settimanali, di interventi didattici volti all’arricchimento e alla personalizzazione dell’offerta formativa, con esclusione delle attività aggiuntive di insegnamento previste dall’art. 70 del CCNL del 4 agosto 1995 e di quelle previste dal precedente art. 86. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 5; 
c. le ore aggiuntive prestate per l’attuazione dei corsi di recupero per gli alunni con debito formativo. Tali attività sono parte integrante dell’offerta formativa dell’istituto, sono programmate dal collegio dei docenti in coerenza con il POF e con i processi di valutazione attivati. 

d. le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento. Esse consistono nello svolgimento di compiti relativi alla progettazione e alla produzione di materiali utili per la didattica, con particolare riferimento a prodotti informatici e in quelle previste dall’art. 29 , comma 3 - lettera a) del presente CCNL eccedenti le 40 ore annue. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 5; 
e. le prestazioni aggiuntive del personale ATA, che consistono in prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo, ovvero nell’intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia. Per tali attività spetta un compenso nelle misure stabilite nella Tabella 6; 

f. i compensi da corrispondere al personale docente ed educativo, non più di due unità, della cui collaborazione il dirigente scolastico intende avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali. Tali compensi non sono cumulabili con il compenso per le funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa di cui all’art. 33 del presente CCNL; 

g. le indennità di turno notturno, festivo, notturno-festivo con le modalità stabilite nel CCNI del 31.8.1999 e nelle misure definite con la Tabella 7; 
h. l’indennità di bilinguismo e di trilinguismo, nei casi in cui non sia già prevista a carico di soggetti diversi dal MPI in base alla normativa vigente - nel qual caso potrà essere contrattata la relativa rivalutazione-, con le modalità stabilite nel CCNI del 31.8.1999 e nelle misure definite con la Tabella 8; 

i. il compenso spettante al personale che in base alla normativa vigente sostituisce il DSGA o ne svolge le funzioni ai sensi dell’art. 56, comma 1, del presente CCNL, detratto l’importo del CIA già in godimento; 
j. la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art. 56 del presente CCNL spettante al DSGA con le modalità stabilite nel CCNI del 31.8.1999 e nelle misure definite con la Tabella 9; 

k. compensi per il personale docente, educativo ed ATA per ogni altra attività deliberata dal consiglio di circolo o d’istituto nell’ambito del POF; 

l. particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni.

- Art.89 –  Come sostituto dell’art. 3 della sequenza contrattuale sottoscritto il 25/07/2008 Direttore dei servizi generali e amministrativi 
1. Al personale DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, 

a. comma 2, lettera j), esclusivamente i compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati dalla UE, da Enti o istituzioni pubblici e privati da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo di istituto.
Ai sensi dell’art. 88 comma 1 nei casi di attività per le quali manchi un parametro contrattuale di riferimento e non è possibile una quantificazione oraria dell’impegno, i compensi relativi possono essere fissati in misura forfetaria da definire in sede di contrattazione.
2) ATTIVITA’ DA RETRIBUIRE CON FINANZIAMENTI SPECIFICI

a) Il 6° capoverso della nota ministeriale prot. 1609 del 2/12/2003 prevedeva che le risorse del FIS fossero altresì alimentate:
· dagli specifici finanziamenti assegnati alle istituzioni scolastiche su segnalazione da parte delle stesse del fabbisogno necessario alla copertura delle spese indicate sullo stesso capoverso;

· dai finanziamenti previsti dalle vigenti disposizioni e da tutte le somme introitate dall’ istituzione scolastica finalizzate a compensare le prestazioni aggiuntive del personale ivi comprese quelle derivanti da risorse dell’U.E., enti pubblici e privati;
· dalle eventuali economie di anni precedenti di cui all’art. 22 comma 6 della legge 28/12/2001 n. 448.
Alla luce di quanto indicato sulla dichiarazione congiunta n. 2 allegata alla sequenza contrattuale dell’8/4/2008 le fattispecie per le quali sono previsti finanziamenti specifici risultano esclusivamente quelle appresso indicate: 
a) compensi per le ore eccedenti per le attività di avviamento alla pratica sportiva;

b) compensi per le ore eccedenti per la sostituzione dei docenti assenti;

c) compensi per le funzioni strumentali;

d) compensi per le funzioni aggiuntive;

e) compensi per il personale delle aree a rischio;

f) compensi per il personale comandato ex IRRE, MPI.

Tutte le altre fattispecie andranno finanziate con il budget del FIS derivante dall’applicazione dei parametri di cui all’art. 85 comma 1 del CCNL 29/11/2007 come modificato dall’art. 1 della sequenza contrattuale 8/4/2008 e dall’art. 4 comma 2 del CCNL del comparto scuola per il biennio economico 2008/2009.
b) Per le  attività appresso indicate il MIUR con nota prot. 1727 del 26/09/2008 ha precisato quanto segue.

· FINANZIAMENTI PER L’A.S. 2008/2009 RELATIVI ALLE ORE ECCEDENTI PER LE ATTIVITA’ COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA  (art. 87 CCNL 2006/2009)
La  comunicazione e-mail del 23 maggio 2008 preannunciava la diffusione di successive indicazioni per l’a.s. 2008/2009 circa le ore eccedenti le 18 settimanali relative alle attività complementari di educazione fisica (art. 87 CCNL 2006-2009).

L’Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del citato CCNL, stavano infatti esaminando la possibilità di rivisitare i criteri e i parametri alla base dell’istituto contrattuale in questione, con decorrenza dal primo gennaio 2009.

In attesa della nuova disciplina, le attività medesime andavano   finanziate solo per i primi quattro mesi dell’anno scolastico corrente e nella misura della metà dell’importo, al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato, che ogni scuola aveva comunicato alla Direzione generale per la politica finanziaria ed il bilancio quale fabbisogno per i primi otto mesi dell’anno 2008, a mezzo dell’apposito monitoraggio conclusosi il 23 luglio 2008.

Con successiva nota 26.1.2009 prot. 539 il MIUR ha disposto al riguardo che pochè il CCNL per il biennio 2008/2009, sottoscritto il 23 gennaio 2009, non ha modificato  la misura del compenso per dette attività – vengono confermate per l’anno scolastico corrente, e quindi sino al 31 agosto 2009, la misura e le modalità di assegnazione dei finanziamenti per la retribuzione delle ore eccedenti le 18 settimanali relative alle attività di educazione fisica (art. 87 CCNL 2006/2009).

Pertanto, dette attività saranno finanziate, per il periodo 1° gennaio – 31 agosto 2009, per un importo pari a quello relativo ai primo otto mesi dell’anno 2008, ivi compresa la maggiorazione del 10% della misura oraria del compenso prevista dal citato art. 87.

-  FINANZIAMENTI PER L’A.S. 2008/2009 RELATIVI AGLI INCARICHI SPECIFICI DEL PERSONALE ATA (art. 47 CCNL 2006/2009)

Il giorno 25 luglio 2008 l’ARAN e i sindacati hanno sottoscritto la sequenza contrattuale di cui all’art. 62 del CCNL Scuola 2006-2009 primo biennio economico.

Detta sequenza novella l’art. 47 del CCNL, il cui comma 2, nella nuova formulazione, dispone che la copertura finanziaria destinata agli incarichi specifici, pari ad euro 95.154.526 in ragione d’anno, venga ridotta ad euro 53.237.118 per effetto della destinazione di euro 42.277.408 ai passaggi tra le aree e all’interno dell’area del personale ATA. Detta riduzione ha effetto a decorrere dal primo settembre 2008.

Ogni singola scuola potrà pertanto prevedere, per l’a.s. 2008/2009, un importo per gli incarichi specifici pari al 55,73% della spesa complessivamente sostenuta al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato nell’a.s. 2007/2008, come risultante dal numero di incarichi comunicati alla Direzione Generale per politica finanziaria ed il bilancio a mezzo dell’apposito monitoraggio conclusosi il 23 luglio 2008.

- FINANZIAMENTI PER L’A.S. 2008/2009 RELATIVI ALLE FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (art. 33 del CCNL Scuola 2006/2009)

Con riguardo alle funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa le stesse  rimangono fissate in un numero pari a quello dell’a.s. 2007/2008.

c) La sequenza contrattuale del 25/7/2008 in applicazione dell’art. 62 del CCNL del 29/11/2007 prevede all’art. 1 per l’assegnazione di specifiche risorse per rivalutazione ed istituzione delle posizioni economiche di cui all’art. 48 del CCNL in questione come sostituito dal 2° comma detto art. 1 della stessa sequenza e per gli importi previsti dal successivo art. 50 come sostituito dall’art. 2 della sequenza contrattuale di cui si discorre.
3) DEFINIZIONE PIANO ATTIVITA’ DA INCENTIVARE
L’utilizzo del Fondo di Istituto  prevede preliminarmente l’individuazione delle singole attività e progetti incentivabili e la predisposizione di un piano contenente le stesse. 
Il piano proposto deve tener conto delle esigenze connesse alla programmazione effettuata dagli OO.CC. ed al piano generale delle attività di funzionamento della scuola.

L’impegno delle risorse del fondo, deve ovviamente tenere conto delle diverse professionalità(docenti, educativo ed ata) e dei diversi ordini di gradi e scuola, ad esempio negli istituti comprensivi, che eventualmente compongono l’istituzione scolastica.

Detta fase preliminare si articola nei seguenti adempimenti da parte del Capo di Istituto
· acquisizione delle proposte per lo svolgimento delle attività aggiuntive incentivabili relative al personale docente e educativo, elaborate dal collegio dei docenti, sulla base della programmazione (POF) effettuata per l’anno scolastico di riferimento (art. 88 comma 1 CCNL del 29/11/2007).
· acquisizione della proposta di svolgimento delle attività aggiuntive relative al personale ATA, formulate dal direttore dei servizi generali amministrativi, nell’ambito della proposta annuale di piano delle attività, sentito il personale ATA  (art. 53 commi 1 e 2 ).
· elaborazione del piano delle attività incentivabili; il piano deve indicare in modo analitico: a) il progetto/attività/servizio da svolgere nell’arco di un periodo determinato; b) il numero di  dipendenti o di gruppi di dipendenti collegati alle attività che si dovranno svolgere; c) le ore necessarie per ogni dipendente per ogni attività.
· sottoposizione del piano al Consiglio di Istituto per la relativa delibera (art. 88 comma 1)

Il piano così deliberato potrà costituire la piattaforma della parte pubblica per la contrattazione integrativa di sede.
Per la prima volta il CCNL prevede che nella determinazione delle misure unitarie dei compensi sia posta particolare attenzione a costituire un ragionevole equilibrio tra le diverse componenti della retribuzione (art. 88 comma1): operativamente, ad esempio, ciò potrebbe significare la contrattazione di un tetto massimo di accesso al fondo.

Appare infine evidente come da una lettura sistematica dell’art. 88 comma 1 e dell’art. 6 comma 2 lett. l) al Consiglio di Istituto compete l’individuazione delle fattispecie ed attività da retribuire ed alla contrattazione i criteri di impegno delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori anche con l’eventuale definizione di misure fortettarie dei compensi ove non diversamente contrattualmente o normativamente previsto.
IV) CONTRATTO INTEGRATIVO DI SEDE

I  criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori devono essere oggetto di contrattazione di istituto tra  dirigente e rsu ai sensi art. 6, comma 2, lett.l) ed m). del CCNL 29/11/2007. Giusta quanto previsto dall’art. 6 comma 2 lettera n) ed o) la rsu ha diritto di informazione successiva sui nominativi del personale utilizzato nei progetti/attività retribuiti con il fondo di istituto e sulla verifica di attuazione della contrattazione collettiva integrativa di istituto sull’utilizzo delle risorse.
In relazione a quanto previsto dall’art. 6 comma 2 penultimo capoverso  del CCNL 29/11/2007 il contratto integrativo di istituto relativamente alle materie stabilite dallo stesso articolo va sottoscritto entro il 30 novembre.

La composizione delle Delegazioni per quanto concerne la contrattazione a livello di istituzione scolastica risulta fissata dall’art. 7 comma 1 punto III che  prevede.

“III A livello di istituzione scolastica
a) Per la parte pubblica:

· dal dirigente scolastico;

b) Per le organizzazioni sindacali:

· dalla R.S.U. e dai rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL, come previsto dall’Accordo quadro 7/8/98 sulla costituzione della R.S.U.”

In relazione a quanto sopra il Dirigente  scolastico convoca la Rsu di sede e le OO.SS. territoriali firmatarie del C.C.N.L. e con esse, fermo restando il rispetto dei vincoli  derivanti dal Contratto Integrativo Nazionale e dal Bilancio, procede ad una contrattazione integrativa d’Istituto concordando i criteri di distribuzione delle risorse e di assegnazione delle attività remunerabili, le relative modalità di svolgimento e l’entità delle risorse umane utilizzabili.

Non è possibile sottoscrivere un contratto integrativo in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale dell’istituzione medesima. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate (art. 40 – comma 3 – D.Lgs.165/01). 
V) ACCERTAMENTO COMPATIBILITA’ FINANZIARIA

Avuto riguardo a quanto previsto dall’art. 2 c. 1 D. Lgs 286/99, dall’art. 48 c. 6 D.Lgs 165/01, dalla circolare 109/01 e successiva nota ministeriale prot. n. 367 del 27.7.2001 entrambe del M.I.U.R. nonché dalla circolare n. 6 del 4.2.2002 del MEF – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale delle Finanze – ed infine dall’art. 6 comma 6 del CCNL 29/11/2007 la procedura per la verifica della compatibilità finanziaria dei costi del contratto integrativo di istituto con il CNI e con i vincoli di bilancio può essere sintetizzata come appresso:

· raggiunto l’accordo le parti siglano una pre-intesa;

· sulla pre-intesa il Direttore S.G.A. redige una relazione tecnico-finanziaria;

· pre-intesa e relazione entro 5 giorni dalla sigla della pre-intesa vengono inviate dal dirigente scolastico ai revisori dei conti per la certificazione di compatibilità finanziaria.

Ottenuta la suddetta certificazione o trascorsi 30 giorni senza rilievi, il contratto collettivo integrativo viene definitivamente stipulato e produce i conseguenti effetti. Dopo la suddetta sottoscrizione in via definitiva la contrattazione, che decorre da quel momento, viene affissa all’albo della scuola ma diversamente da quanto avviene per gli altri comparti non deve essere inviato all’Aran come prevede l’art. 46, comma 3 e 4 del D.Lgs n. 165/2001, in quanto il comparto scuola è stato escluso da tale adempimento (nota MIUR n. 367 del 27/7/2001
Se la certificazione di compatibilità finanziaria non è positiva il Dirigente assume le iniziative necessarie per adeguare i costi contrattuali ai fini della certificazione, ovvero convoca la parte sindacale per la riapertura della trattativa.

VI) ATTUAZIONE CONTRATTO DI ISTITUTO

Dopo la proposta, la successiva contrattazione di istituto con le rsu  la certificazione della compatibilità finanziaria dei costi del contratto integrativo da parte dei revisori dei conti, e la definitiva sottoscrizione del contratto  si entra nella fase di attuazione dello stesso.
Il dirigente scolastico deve provvedere all’assegnazione degli incarichi al personale interessato mediante apposito incarico formale, che deve recare l’esplicitazione delle attività da svolgere, il periodo di riferimento, la retribuzione stabilita.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 comma 4 ultimo capoverso i compensi per le attività svolte e previste dal contratto integrativo vigente sono erogate entro il 31 agosto.

La fase finale del percorso è costituita dalla verifica da parte del dirigente scolastico circa il raggiungimento degli obiettivi fissati per i progetti e / o attività incentivate.

La verifica avviene attraverso la visione dei verbali dei lavori, delle attività, progetti, ecc e/o su preciso accertamento della partecipazione ad essi o con l’utilizzazione di ogni altro strumento atto a rispondere all’esigenza.

Ai fini della liquidazione il dirigente scolastico dichiara le ore effettivamente e realmente prestate e nel caso di compenso forfetario dichiara che tale compenso, preventivamente contrattato (art. 88), è coerente con l’attività effettivamente svolta. Il direttore SGA, nella fase di liquidazione di sua competenza, ovviamente si avvale della dichiarazione del dirigente scolastico. In questa fase di elaborazione consuntiva il dirigente scolastico deve acquisire il parere del direttore SGA per tutto il personale ATA.
SCHEMA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
Visto l’art. 88, primo comma, del CCNL 29/11/2007

Vista la sequenza contrattuale dell’8/4/2008 e le dichiarazioni congiunte unite alla stessa

Vista la sequenza contrattuale del 25/7/2008
Vista la sequenza contrattuale del 23/1/2009

Considerato che il fondo di istituto per l’anno 2008/2009 va determinato per 4/12 in relazione ai valori unitari previsti dalla sequenza contrattuale dell’8/4/2008 e per 8/12 in base agli analoghi valori fissati dalla sequenza contrattuale del 23/1/2009
Vista la propria deliberazione n…. del…… con la quale è stato approvato il POF per l’anno scolastico 2008/2009
Vista la deliberazione adottata dal collegio docenti in data…….. contenente il piano delle attività del personale docente incentivabili
Vista la proposta del piano delle attività del personale ATA per l’anno scolastico 2008/2009 formulata dal DSGA sentito detto personale ed adottata dal dirigente scolastico (art. 53 commi 1 e 2 CCNL 29/11/2007)

Vista la proposta di svolgimento delle attività aggiuntive del personale ATA formulata dal DSGA

Vista la nota in data …………… con la quale il Dirigente scolastico ha comunicato l’importo complessivo del fondo di istituto per l’anno scolastico 2008/09, e quello delle economie accertate al 31/12/2007 nonché degli altri finanziamenti specifici per la liquidazione dei compensi accessori del personale della scuola
Considerato che, ai sensi dell’art. 88, primo comma, del CCNL 2007 rientra nella competenza del Consiglio di Istituto individuare le attività da retribuire con il F.I.S
Considerato altresì che ai sensi dell’art. 6 comma 2 lettera l) la contrattazione di istituto è stata estesa a tutti i finanziamenti destinati al salario accessorio del personale della scuola a prescindere dalla provenienza degli stessi
DELIBERA
Art.1 – La disponibilità presunta del Fondo di istituto per l’anno 2008/2009, secondo quanto comunicato dal dirigente scolastico con la nota citata in premessa, è determinata nella misura seguente:

	VOCE
	IMPORTO PRO CAPITE
Lordo  oneri             Lordo

 riflessi              dipendente
	N. Punti di erogazione servizio e n. personale
	TOTALE
Lordo  oneri               Lordo

  riflessi                dipendente

	1. per ciascun punto di erogazione del servizio, escluse le succursali 
	-----
	-------
	-----

	-------
	-----
	-----

	2. per ciascun addetto in organico di diritto del personale docente, educativo ed ATA
	-----
	------
	---
	-------

	------
	------

	3. per ciascun addetto in organico di diritto del personale docente (ulteriore quota  solo per gli istituti secondari di secondo grado
	-----
	------
	----
	------
	--------
	-------

	Fondo d’Istituto a.f. 2009    
	------
	-------

	Fondo di Istituto periodo gennaio/agosto 2009 (8/12 mi 2009)   (1)
	------
	-------

	Fondo di Istituto periodo settembre/dicembre 2008 (4/12 mi 2008) (2)
	------
	

	Economie fondo d’istituto anno precedente
	
	

	TOTALE FONDO DISPONIBILE
	
	


(1) sequenza contrattuale del 23/1/2009
(2) sequenza contrattuale del 25/7/2008
Art. 2 – I finanziamenti specifici per la copertura della spesa relativa alle  fattispecie di cui alla dichiarazione congiunta n. 2 della sequenza contrattuale del 8/4/2008  risultano quelli che seguono
1. ore eccedenti attività sportive (art. 87 CCNL 2006/2009) 


€………
2.
 funzioni strumentali (art. 33 CCNL 2006/2009)                                                     €……… 
3.    incarichi specifici personale ATA (art. 47 CCNL 2006/2009) 

             €………
Art. 3 – I finanziamenti di Enti, privati, U.E., MIUR, etc. destinati al salario accessorio del personale (art. 6 lettera I del CCNL) risultano quelli appresso indicati
· Fondi Europei      


€………………… 
· Fondi BNL………


€………………….
· Fondi Ente Locale 


€………………….
· Quota legge 440 per compensi

€………………….
Art. 4 – Le attività aggiuntive e gli incarichi dei docenti da incentivare, a seguito del “Piano annuale delle attività” deliberato dal Collegio dei docenti per l’anno 2008/2009, sono le seguenti:

A) funzione di collaborazione con il Dirigente scolastico (due unità);

B) coordinamento di plesso/scuola;

C) funzione di Segretario dei Consigli di interclasse/intersezione/Collegio docenti;

D) componenti delle Commissioni e Gruppi di lavoro;

E) responsabili di Laboratori didattici e mense scolastiche;

F) coordinamento dei Moduli didattici;

G) visite guidate e viaggi di istruzione,

H) responsabilità progetto “………………..”;

I) attività aggiuntive di aggiornamento;

J) attività di accoglienza degli studenti che effettuano il tirocinio universitario;

K) attività di progettazione, referenza, documentazione dei progetti didattici deliberati dal Consiglio di Circolo, compreso l’allestimento di iniziative conclusive dei medesimi;

L) flessibilità;

M) etc….

Art. 5 – Le attività del personale ATA da incentivare in relazione al piano delle attività aggiuntive sono le seguenti:

A) Attività aggiuntive del personale per prestazioni rese oltre l’orario d’obbligo;

B) Impegno lavorativo non diversamente qualificabile connesso con l’autonomia scolastica               (gestione progetti);
C) Flessibilità oraria dei Collaboratori scolastici che sostituiscono colleghi assenti. 
Avverso la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 14, comma 7, del Regolamento n. 275/99 è ammesso reclamo allo stesso consiglio d’istituto entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione all’albo della scuola. Decorso tale termine la deliberazione definitiva e contro di essa è esperibile ricorso giurisdizionale al TAR, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione.
IL SEGRETARIO







IL PRESIDENTE

Schema relazione tecnico-finanziaria

Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

VISTO l’art. 40-bis del D.Lgs. n. 165/2001, in forza del quale le pubbliche amministrazioni nella stipulazione dei contratti integrativi debbano tenere conto dei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali o degli oneri previsti nei propri strumenti di programmazione;

VISTO l’art. 39, comma 3° della legge 27/12/1997 n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni, che stabilisce la procedura di controllo per i contratti integrativi anche di secondo livello, cioè quelli sottoscritti in sede locale, sia centrale che territoriale, che di scuola;

VISTO il D.Lgs. 30/3/2001 n. 165, art. 48, comma 6;
VISTA la nota del Dipartimento Funzione Pubblica n. 57093 del 30/11/2000;

VISTA la C.M. 109 del 11/6/2001 e la nota prot. n. 367 del 27/7/2001;

VISTO l’art. 6 comma 6 del CCNL 29/11/2007;

VISTA la bozza di Contratto integrativo di istituto siglato in data …….. concernente i criteri generali per l’impiego delle risorse del fondo dell’istituzione scolastica e degli altri finanziamenti destinati ai compensi accessori del personale;

CONSIDERATO che la spesa prevista nella bozza di contratto integrativo deve trovare copertura finanziaria nel budget del fondo di istituto derivante dall’applicazione dei parametri fissati  dall’art. 85 del CCNL del 2007 come novellato dalla sequenza contrattuale siglata l’8/4/2008 e dall’art. 4 comma 2 del CCNL comparto scuola sottoscritto il 23/1/2009 maggiorato dall’avanzo del fondo dell’ istituzione scolastica E.F…., e  dalle somme relative ai  progetti di finanziamento esterno (fondo UE, privati etc..) per la parte destinata ai compensi per il personale;
CONSIDERATO inoltre che la suddetta somma trova allocazione negli stanziamenti del Programma annuale per l’esercizio finanziario….;

DICHIARA CHE:

I) le risorse finanziarie per l’attuazione di quanto previsto  dalla bozza di contratto integrativo siglato il ………….. ammontano complessivamente a € ……..come appresso illustrato:
1) fondo istituto calcolato in base all’art. 85 CCNL 2007
come modificato dalla sequenza contrattuale siglata l’8 aprile 2008

€………
2) .finanziamento funzioni strumentali 





€………
3) finanziamento incarichi specifici 





€………
4) finanziamenti ore eccedenti attività complementari 

educazione fisica







€………
5) ulteriori finanziamenti per corsi di recupero (quota destinata al personale

docente dell’istituzione scolastica)                                    


€………
6) risorse progetti aree a rischio, a forte processo immigratorio


e contro l’emarginazione scolastica





€………..

7) legge 440/97( quota relativa ai compensi al personale)



€………..
8)
finanziamento compensi personale progetto finanziato da Ente locale

€………..

9)
finanziamento compensi personale progetto finanziato da
      Fondazione Cassa Risparmio etc.





€………..

10) finanziamento compensi personale progetti comunitari



€………..

II) I finanziamenti specifici saranno utilizzati per retribuire le relative fattispecie, il budget del fondo di istituto verrà utilizzato per retribuire le attività aggiuntive prestate dal personale docente ed ATA indicate nei progetti/attività inseriti nel POF. Dette fattispecie risultano inserite  nel programma annuale approvato(o da approvare) dal CI e oggetto della bozza di contratto integrativo siglato in data…….. con le RSU; 
Personale docente:

	
	Risorse anno scolastico 2008/09 (comprensive degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione e dell’IRAP)

	Particolare impegno professionale “in aula” connesso alle innovazioni e alla ricerca didattica e flessibilità organizzativa e didattica (art. 88, comma 2, lettera a)

CCNL 29/11/2007
	

	Attività aggiuntive di insegnamento (art. 88, comma 2, lettera b) CCNL 29/11/2007
	

	Ore aggiuntive per l’attuazione dei corsi di recupero (art. 88, comma 2, lettera c) CCNL 29/11/2007
	

	Attività aggiuntive funzionali all’insegnamento (art. 88, comma 2, lettera d) CCNL 29/11/2007
	

	Compensi attribuiti ai collaboratori del dirigente scolastico (art. 88, comma 2, lettera f) CCNL 29/11/2007
	

	Indennità di turno notturno, festivo e notturno-festivo del personale educativo (art. 88, comma 2, lettera g) CCNL 29/11/2007
	

	Indennità di bilinguismo e trilinguismo (art. 88, comma 2, lettera h) CCNL 29/11/2007
	

	Compensi per il personale docente ed educativo per ogni altra attività deliberata nell’ambito del POF (art. 88, comma 2, lettera k) CCNL 29/11/2007
	

	Particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni (art. 88, comma 2, lettera l) CCNL 29/11/2007
	

	Funzioni strumentali al POF (art. 33 CCNL 29/11/2007)
	

	Compensi per attività complementari di educazione fisica (art. 87 CCNL 29/11/2007)
	

	Compensi per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9 CCNL 29/11/2007)
	

	Compensi relativi a progetti nazionali e comunitari  e con privati(art.6, comma 2, lettera l) CCNL 29/11/2007

1. Compenso per progetti U.E.

2. Compenso per progetti Ente Locale

3. Compenso per progetto fondazione

	

	TOTALE COMPLESSIVO
	


Personale ATA:

	
	Risorse anno scolastico 2008/09 (comprensive degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione e dell’IRAP)

	Prestazioni aggiuntive del personale ATA (art. 88, comma 2 lettera e) CCNL 29/11/2007
	

	Indennità di turno notturno, festivo e notturno-festivo del personale A.T.A. (art. 88, comma 2 lettera g) CCNL 29/11/2007
	

	Indennità di bilinguismo e trilinguismo (art. 88, comma 2 lettera h) CCNL 29/11/2007
	

	Compenso per il sostituto del DSGA (art. 88, comma 2 lettere i)  CCNL 29/11/2007
	

	Quota variabile dell’indennità di direzione DSGA (art. 88, comma 2 lettere  j) CCNL 29/11/2007
	

	Compensi per il personale ATA per ogni altra attività deliberata nell’ambito del POF (art. 88, comma 2 lettera k) CCNL 29/11/2007
	

	Compensi DSGA (art. 89 CCNL 29/11/2007come sostituito dall’art. 3 della sequenza contrattuale personale ATA 25/7/2008)
	

	Incarichi specifici (art. 47 CCNL 29/11/2007, comma 1 lettera b come sostituito dall’art. 1 della sequenza contrattuale personale ATA 25/7/2008)
	

	Compensi per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9 CCNL 29/11/2007)
	

	Compensi relativi a progetti nazionali e comunitari (art. 6, comma 2, lettera 1) CCNL 29/11/2007
1. Compenso per progetti U.E.

2. Compenso per progetti Ente Locale

3. Compenso per progetto fondazione

+
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	


Le risorse finanziarie impegnate sono coerenti con le attività indicate nelle schede allegate al programma annuale.

La presente relazione, a corredo della bozza di  contratto integrativo del ………., viene redatta al fine di ottenere la certificazione di compatibilità economico-finanziaria da parte dei revisori dei conti.

IL DIRETTORE S.G.A.
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